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getto di legge Della Rocca, lo invia alla Commis-
sione incaricata di riferire sul progetto di legge per 
modificazioni all'ordinamento giudiziario. » 

L'onorevole ministro lia dichiarato che, sebbene 
non accetti il principio a cui s'informa il disegno di 
legge presentato dall'onorevole Della Rocca, tutta-
via, quanto glia presa in considerazione, si rimette 
alla Camera. Ad ogni modo però egli domanda che 
l'esame di questo progetto sia inviato alla Commis-
sione già incaricata di riferire intorno a talune mo-
dificazioni proposte all'ordinamento giudiziario. 

Domando al signor ministro se accetta la propo-
sta come viene ora formulata dall'onorevole Della 
Rocca. 

MINISTRO DI GRAZIA I GIUSTIZIA. Io ripeto che mi 
rimetto alla cortesia della Camera, ma sono fermo 
nel proposito di combatterla ad oltranza. Se poi la 
Camera la prende in considerazione, credo che debba 
seguire quella via che ho accennata. 

PRESIDIATE. Si procederà per divisione sulla pro-
posta dell'onorevole Della Rocca. 

Innanzitutto metto ai voti la prima parte, la 
quale ha tratto alla presa in considerszione, perchè, 
ove non sia ammessa, la seconda proposta cadrà di 
per sè. 

Chi è d'avviso che il progetto di legge dell'ono-
revole Della Rocca sia preso in considerazione è 
pregato di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la Camera delibera 
affermai ivamente. ) 

Porrò ora a partito la proposta dell'onorevole 
ministro, alla quale ha fatto ^adesione anche l'ono-
revole Della Rocca, vale a dire che il progetto di 
legge in discorso sia inviato alla Commissione in-
caricata di riferire intorno al progetto per alcune 
modificazioni proposte all'ordinamento giudiziario. 

(È approvata.) 

PRESENTAZIONE DI I N PROGETTO DI LEGGE. 

RICOTTI, ministro per la guerra. Ho l'onore di 
presentare alla Camera un progetto di legge per la 
leva militare sui giovani nati nell'anno 1855. (Vedi 
Stampato, n° 44.) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro per la 
guerra della presentazione dì questo progetto di 
legge, che sarà stampato e distribuito. 

CONVALIDAMELO DI ELEZIONI. 

PRESIDENTE. Prima di dare principio alla discus-
sione del bilancio di grazia e giustizia debbo comu-

m 

nicare alla Camera il seguente verbale trasmesso 
dalla Giunta delle elezioni su diverse elezioni non 
contestate : 

« La Giunta delle elezioni, nella tornata pubblica 
del 18 corrente, ha verificato non esservi protesta 
nelle elezioni seguenti e concorrendo negli eletti ìe 
qualità richieste dallo Statuto e dalla legge eletto-
rale, ha dichiarato valide e regolari le elezioni me-
desime: 

« Collegio di Urbino ; eletto conte Guido Car-
pegna. 

« Collegio di Verrès ; eletto commendatore Do-
menico Carutti. 

« Collegio di Empoli ; eletto marchese Lodovico 
Incontri. 

« Collegio di Capannori; eletto Urbano Bini. 
« Collegio di Pisa; eletto cavaliere avvocato 0« 

linto Barsanti. 
« Collegio di Fuligno; eletto commendatore Gia-

como De Martino. 
« Collegio di Brindisi; eletto commendatore Giu-

seppe Pisanelli. 
« Collegio di Agnone ; eletto commendatore Giu-

seppe Pisanelli. 
a Collegio di San Daniele ; eletto avvocato Tom-

maso Villa. 
« Il segretario della Giunta 

« Puccioni. fi 
Do atto alla Giunta della verificazione delle ele-

zioni della presentazione di questo verbale. 
Se non ci sono opposizioni, si intenderanno ap-

provate le conclusioni della Giunta. 
(Sono approvate.) 

DISCUSSIONE DELLO STATO DI PRIMA PREVISIONE DELLA 
SPESA DEL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA PER IL 
1875. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discus-
sione dello staio di prima previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia per il 1875. 

La discussione generale è aperta. 
La facoltà di parlare spetta all'onorevole Fusco. 
FUSCO. Colgo volentieri quest'occasione per fare 

qualche osservazione sopra taluni atti speciali del 
ministro di grazia e giustizia relativi ai collegi 
giudiziari del Napoletano. 

Accingendomi a ciò sento il dovere anzitutto di 
manifestare come io non sia guidato da altri desi-
derii oltre quelli di indagare la verità ed ottenere il 
bene. Quindi sono lieto di constatare che l'onorevole 
guardasigilli iniziò la sua amministrazione con un 


